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Congedi . 

Presidente. H a n n o chiesto un congedo per mo-
tivi di famigl ia , gli onorevol i : Poggi , di giorni 15; 
Marazio , di 8 ; Brunia l t i , di 5 ; Adolfo Sanguine t t i , 
di 1 0 ; Cibrar io , di 15 ; Conti , di 15. Pe r motivi 
di salate , l 'onorevole Cagnola, di giorni 40. 

(Sono concedatiK 

Dichiarazioni p e r s o n a l i del deputato Grippo. 

Presidente. L ' o n o r e v o l e Gr ippo lia facol tà di 
fare una dichiarazione. 

Grippo. Prego i miei onorevoli colleglli di es-
sermi per un breve i s tante benevoli della loro 
a t tenzione, 

Io dovet t i essere assente dal la Camera d u r a n t e 
la discussione sul l ' Is t i tuto di credi to fondiario, 
quando appunto dal l 'onorevole I m b r i a n i fu rono 
p ronunz ia t e a lcune parole al mio ind i r izzò che 
io debbo r i t enere effetto d ' i n fo rmaz ion i inesat te . 
Torna to alla Camera , io la t rovai impegna ta nella 
discussione di gravi questioni di ordine pubblico 
e mi parve poco conveniente r i l evare subito quelle 
parole, t u rbando lo svolgimento di alte quest ioni 
polit iche con una modesta) modest iss ima quest ione 
mia personale. 

Quindi , appena ho potuto, ho pregato il nostro 
i l lustre pres idente di volermi concedere di faro 
una b reve dichiarazione, dopo la quale io ron 
persuaso che alla sua volte l 'onorevole I m b r i a n i 
nella sua lealtà vo r r à r iconoscer giuste le mie 
osservazioni sulla base di document i che son 
pronto anche ad esibire aìla Pres idenza . 

Egl i , l 'onorevole I m b r i a n i , ha affermato due 
cose: che io nella qual i tà di assessore del mu-
nicipio di Napoli abb ia personalmente cooperato 
al contra t to di r i sanamento, e dopo abb ia assunta 
la difesa della Società. H a affermato poi (ed è 
questa u n a cosa g rave su cui specialmente ri 
chiamo la vostra at tenzione), che come compo-
nente a t tuale della Giunta, provinciale di Napoli 
io segga giudice e parte , ossia rappresen tan te di 
quella Società e giudice nelle controversie f r a 
la Società stessa ed il Municipio. 

E comincio da questo ul t imo fatto che ini ap-
pa re degno della vos t ra at tenzione. Ebbene l'ono-
revole Imbr i an i potrà convincersi , che non e ò 
bisogno di documenti per d imost ra re , come que-
sta affermazione sia l 'effetto di un vero equivoco; 
imperocché per la leggo dei 1885 e del regola-
mento che seguo quella legge, la competenza delia 
Giun ta provinciale ammin i s t r a t i va è completa-

mente esclusa; nelle controvers ie f r a l ' a m m i n i -
s t raz ione e la Società, è ch iamato a g iud icare 
di quelle g iud iz ia r ie un collegio a r b i t r a l e ; di 
quello p u r a m e n t e ammin is t ra t ive una Commis-
sione centi-ale cost i tui ta in Roma, composta di 
magis t ra t i ed altri funz ionar i del Genio civile. 
Perfino l 'approvazione del bilancio del r i sanamento 
spet ta a l l 'Autor i tà governa t iva centrale . 

V'ò dunque in questo evidentemente un equi-
voco, del quale io credo che l 'onorevole I m b r i a n i 
non a v r à a lcuna ragione di non r iconoscere l'esi-
stenza. 

Quan to all 'al tro fa t to , d ichiaro che quando ne l 
1888 fu discusso e votato il capitolato di r isa-
namento innanz i al Consiglio comunale, obiett i-
vamente considerato nei suoi effetti , senza desi-
gnazione di assuntore, e f u approvato alla quasi 
u n a n i m i t à dal Consiglio, s indaco il pr inc ipe di 
Ruffano, io non faceva pa r t e affatto della G iun t a . 
11 capitolato f u r iveduto ed approva to dalla Com-
missione centra le di Roma. Qu ind i se buono, 
non ho il mer i to del capi tola to; se cat t ivo non ne 
ho il demeri to. Pos te r iormente r icompostasi l 'Am-
minis t raz ione del Comune, s indaco Amore , io venni 
a fa r pa r te della G i u n t a ; ma come assessore alle 
liti, non già pel r i sanamento , nè pe 'cont ra t t i . 

Nel maggio poi del 1888, io ebbi l 'onore di 
esser chiamato a f a r pa r t e della G iun ta provin-
ciale ammin i s t r a t iva . P a r v e a me che questo ufficio 
fosse incompatibi le con le funz ion i di assessore, 
quan tunque la legge non lo d ich iar i ; c qu ind i 
sentii il dovere di rassegnare le dimissioni . 

Il Consiglio, con u n a dimostrazione, della quale 
serberò sempre g r a t a memor ia , respinse all 'una-
n imi tà queste dimissioni , r i t enendo che non vi 
era incompat ib i l i tà a lcuna. 

Ma pochi mesi dopo venne una legge d i cor-
rezione a quella comunale e provinciale ed ag-
giunse quelle ragioni di incompat ibi l i tà che alla 
mia coscienza e dalla mia mente e rano parse insite 
alla n a t u r a stessa delle funz ion i . E d al lora io 
presentai nuovamente le mie dimissioni. 

Nel mese di se t tembre , se non erro, insieme 
a due illustri avvocat i fu i ch iamato come avvo-
cato consulente dalla società del r i sanamento . E s -
sendo sorta qualche controversia d ' incompat ib i l i t à 
per a l t r i colleghi ammin i s t r a to r i o per a l t ra r a -
gione, io mi presentai per del icatezza al Con-
siglio e domandai se credesse o no sussistere al-
cuna incompat ib i l i tà ancor per me ( torna ta del 
12 set tembre) ; pronto ad r cce t t a re qua lunque giu-
dizio fosse piaciuto al Consiglio di dare . E d il 
Consiglio unan ime r i t enne che non fosse il caso. 
U n mese dopo, t e rmina to il qu inquennio delle 


